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i  è  tenuta  a  F ieso le  i l
10 glugno una giornata
di studlo sul tema "L'ar-

chivio e il suo pubblico: tradi-
zione e innovazione ne1 rap-
p o r t o  c o n  ì  u t e n z a " .  l  l a v o r i
erano organizzati dalla sezio-
ne  tobcana dc l l  q rq r  ( l  assoc ia -
zione professionale degl i  ar-
ch iv is t i )  e  da l  Comune d i
F ieso le  co l  pa t roc in io  de l la
Regione Toscana.
Si è trattato di una occasione
rara ln cui si è potuto discute-
re, sia pure in maniera un po'
imprecisa, di problemi, come
q u e l l i  g e s t i o n a l i .  d i  s o l i t o  r i -
mossi in settori  come quello
arch iv is t i co  in  cu i  l  ana l i s i  co-
s t i -benef ic j  non è  mai  s ta ta
presa in seria considerazione.
A monte della giornata di stu-
dio c'è un'indagine promossa,
in maniera un po' faticosa, da
eNer e Archivio storico comu-
nale di Fiesole sui servizi  of-
ferti dagli archivi storici di en-
te loca1e in Toscana.
Dopo i  sal i-r t i  di  r i to, l ' inter-
vento  d i  Fer ruzz i  in  rappre-
senfanza dell'exet nazionale
ha illustrato il cammino della
legge sull'albo degli archivisti
(ma anche de i  b ib l io tecar i ,
deg l i  a rcheo log i .  ecc . )  e  ha  r i -
p reso  i1  concet to  d i  u tenza
potenziale. Gli  archivist i ,  in
quanto  s i  con l igurano in  p r i -
mo luogo come "conseruatorl"

del patrimonio, devono preoc-
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A Fiesole una giornata di studio
ffionta il rapporto
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"l'Archiuio e il suo pubblico"

cupars i  d i  sa lvaguardare  le
carte anche per l'utenza futu-
ra ,  cons iderando come do-
manda reale t l i  informazione
anche que l la  de l le  generaz io -
ni che verranno.
Parole sacrosante, certo, ma a
patto che tradotte in volgare
non vogllano dire che gli ar-
chivisti possono infischiarsene
dei costi dei loro servizi e che
godono di una sorta di immu-
nità rispetto a1 problema della
produtt ivi tà del loro lavoro.
Un ragionamento del genere
oggi non sarebbe più accetta-
bile: non solo dagli utenti-ri-
cercatori ,  ma anche dai con-
tribuenti.
Dopo Ferruzzi, Maura Borgio-
l i .  r e s p o n s a b i l e  d e l l ' a r c h i v i o
stodco di Fiesole, ha illustrato
i prlmi r isultat i  del la r icerca
sui servizi offerti dagli archivi
s L o r i c i  d i  e  n t e  l o c a l e .  N e  è
usc i îo  un  quadro  meno deso-
lante di quanto si temeva; ma
se si pensa che solo i l  65 pcr
cento degl i  archivi hanno r i-
sposto al questionario e che
di quasi il 39 per cento risulta
chiuso al pubblico per riordi-
no  o  perche d is t ru l to  o  ser ia -
mente danneggiato, mentre il
17 per cento non ha un patri-
monio significativo oppure di-
chiara di averlo. depositato
presso l 'Archivio di Stato, si
ha un quadro sintetico, ma ef-
f i cace  de l1a  s i tuaz ione:  un
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quadro non molto edificante
per una regione che vanta un
notevole patrimonio archivisti-
co pubblico e privato.
Da l f  indag ine  emerge anche
che circa il 52 per cento degli
a rch iv i  che  hanno da to  r i spo-
s te  pos i t i ve  sono depos i ta t i
presso le bibl ioteche di ente
locale e che molti sono gli ar-
chivi privi di locali specifica-
mente dedicati  a questo t ipo
di materiale.
Nell ' insieme insomma esiste
un offerta di informazioni rr-
chivistiche e di fondi archivi-
st ici  assai debole su scala re-
gionale, sia pr-rre con eccezioni
molto significative (tra cui gli
a r c h i v i  c o m u n a l i  d i  F i e s o l c ,
San Miniato, Firenze, Cortona,
Impruneta, ecc.).
E da auspicare che da qui alla
pr"rbblicazione clegli atti, Maura
Borgioli affini meglio il testo
della sua relazione e dell anali-
s i  de i  r i su l ta t i  e  c i  d ia  uno
strLlmento di lettr-rra ancora più
efficace e vicino al reale.
Sono qr.rindi segr"rite le relazio-
ni di Marina Brogi sull'utenza
negli  archivi di stato umbri e
toscan i ,  d i  Pao la  Monacch ia
sul l 'Ll tenza negli  archivi um-
bri, di Laura Saginati sull'archi-
v io  s to r ico  de l  Comune d i
Genova. Tutte valide, ma che
hanno toccato in maniera pre-
valentemente qualitativa il rap-
porto tra domanda e offerta
archivistica, che invece si do-
vrebbe nutr ire soprattutto cl i
dati  quanti tat ivi  e posit ivi ,  di
ci fre stat ist iche e di soldi spesi.
Di notevole interesse invece
l a  l e l a z i o n e  a  q u a t t r o  m a n i
di lrene Cotta e Francesct-r
Mar te l l i  su l l ' u tenza c le l l 'A r -
chivlo di Stato di Firenze. Ed è
su qllesta che vale la pena di
soffermarsi in maniera part i-
colare.
Ecco alcune cifre dell'Archivio
d i  S ta to  d i  F i renze,  uno de i
più impofianti d'Italia e sicura-
mente  d 'Europa,  fo rse  de l
mondo. Un numero di utenti
annuali che oscillano tra 1.500
e i  2.000. Tra le 16 e le 20.000
presenze rilevate in sala di stu-
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dio. Circa 40.000 le unità fisi-
che richieste in consultazione
led un numero inferiore cffct-
tivamente consultate). A fron-
tegg ia re  ques ta  domanda d i
consultazione circa 60 acldetti
(più un'altra ventina impegnati
nel gabinetto di restauro e nel-
1a fotoriproduzione). Un costo
soÌo di personale (escludendo
quello per il restauro e la foto-
r ip roduz ione)  ca lco lab í le  in
circa 2 mil iardi e mezzo per
un massimo di 2 000 utenti  e
35/40 mila pezzi consr-rltati. Se
calcolassimo un costo/perso-
nale per ogni pezzo richiesto
in consultazione verrebbe fuo-
ri la cifra di lire 62.J00; mentre
i l  cos to /pe . rsona le  per  ogn i
u ten te  ammonterebbe a l la
somma di l i re 1.250.000. Sono
cifre alte che se opportr-rna-
mente incrementate degli altri
costi di gestione (luce, acqua,
riscaldamento, telefono, manu-
tenzione immobil i ,  spese po-
stali, ecc.) probabilmente por-
tano i l  costo complessivo cl i
una richiesta di consr.rltazione
intorno alle 70180.000 lire e il
cos to  u ten te  a t to fno  a l
1.300.000/1.500.000

Consíderazioni
a marqine; un confronto
tra i cósti di archií.,i
e biblioteche
Mentre Cotta e Martel l i  snoc-
ciolar rn<-r le loro cifrc, mi vcni-
va in mente che con appena
3ó0 miÌioni di personale (vale
a  d i re  c i rca  un  o t tavo  de l la
spesa dell'Archivio di Stato di
F i renze)  la  B ib l io teca  de l
Comune di Empoli  gcòtisce cir-
ca 3.000 utenti  annuali ,  ol tre
20.000 presenze dr consultazio-
ne  in  sa la  d i  s tud io ,  o l t re
15.000 prestiti esterni annuali,
più di 40.000 volumi consultati
in  sec le  e  c i rca  2 .000 nuove
schede catalografiche prodotte
ogni anno. In questo contesto
iÌ  costo/personale per utente
ammonta  a  l i re  120.000 (a
fronte de1 1.250.000 di quel lo
de l l 'A rch iv io  d i  S ta to  d i
Firenze) e i Ì  costo/personale
per consultazione attorno alle

9.000 lire (a fronte delle 62.500
in archlvio): Come è possibile
un  s imi le  d is l i ve l lo  nc i  cos t i  e
neli'offerta di servizi?
Ecco, mi sarebbe piaciuto che
il convegno avesse cercato di
dare una rísposta a questa do-
manda. Una r isposta che, sia
pur in maniera empirica e pu-
ramente inclicativa, provo acl
abbozzarc e a sottoporre al la
discussione.
Il dislivello, per alcuni aspetti
mostruoso tra il costo/persona-
le  ne l la  ges t ione dc l  l ib ro  e  in
quella clell'archivio, è dovuto,
almeno in parte, alla differenza
t le l  matc r ia lc  da  t ra t ta re  e  ge-
stire. Le filze d'archivio non so-
no  l ib r i .  C 'è  una magg iore
complessità di gestione tra i l
documento cartaceo e il libro.
T u t t a v i a .  a  g L r a r d a r  b e n e .  l e
operaz ion i  fondamenta l i  da
compiere nei ch-re settori sono
le stesse. Si tratta: a) di descri-
vere gli oggetti in maniera che
s l i  r r r e n r i  n n s s : r n o  r r o v , r t c  l c

informazioni che cercano; b)
di gestire f isicamente questi
oggett i  tramite un sistema di
immagazzinamento e ffasporto;
c) di conservare €lli oggetti me-
desimi in maniera più sicura
possibile. Ad un primo approc-
cio sembrerebbe che la gestio-
ne degli archivi costasse enor-
memente di piùr anche sul ver-
sante gestionale pir-ì semplice.
Perché?
Lr  g io rne ta  r l i  s t r rd io  non : i  c
posta fino in fondo questa do-
manda;  ma sc  lo  a resse fano,
avrebbe forse dovuto risponde-
re che negli archivi (di stato e
di ente locale) c'è una mancata
struttLlrazione dei servizi offerti
a l  p r " rbb l i co  e  una mancata
(per certi versi anche una non
voluta) standar djzzazione della
produzione clegli strumenti di
cor redo ( l ' equ iva len te  de l le
procedure di catalogazione bi-
bliografica).
Ora la mancata o insufficiente
struttultrzione cl i  ;elr izi  cl i  ot '-
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A Oslo la quaÉa
delle biblioteche

: : : : : : , , , : : :
co nferenza,éú'rOpéa:,
mediche

Dal 28 grugno al Z luglio L994
s i  s lo lgerà  a  Os lo  la  Quar ta
conferenza euÍopea del le bi-
bl ioteche mcdiche. che avrà
cor'rìe tema 'la salute e l'infor-
mazione: nuove oossibilità',
Durante i l  convegno saranno
afl'rontaú i seguenti terni:
1. - [.a comunicazione eleltro-
r?rca: INTERNET e alue flSOfSe
offene dal le ret i :  le puhhlica-
zioni eletrroniche: sfide per il
bibliotecario.
2. - Le tecnicbe di gestione del-
le biblioteche e lo specialista
dell' i nforma z io ne: i ct mbia-
menti nelle tecniche di gestio-
ne; f integrazione della biblio-
[eca in seno al l ' ist i tuzione; i l
mantenimento clel la qual i tà;

l ' rnarketing" e "or:treach":

ntrovi ruoli e servizi.
3, i La biblioteca nel panora-

ma educatitn la formazione di
basel I'educazione perrnanen-
te: la formazione dell'utente: i
multimediali; f insegnamento
assistito attlavemo i computer
(Ero); la formazione a dbtanza.
4. - I bisogni di informazione
del personale infe runi e ristic o:.
f informatica per gli infermieri;
1e risorse informatiche; wilup-
pi dell'insegnamento infermie-
ristico; problemi dí gestione
dell'ínformazione destinata
agli infermieri.
5. - I'informazione del pa-
ziente e del clientE valutazio-
ne dei  b isogni  del l 'u tente;
pratiche correnti e accessibiliù
dei servizi: produzione e for-
nitura delf informazione; pro-
blemi etici e giuridici.
6. - Bíblíotecbe e riduzione del
budget: budget ridotto della

biblioteca; l'informazione pro-
duttrice di entrate o di dirini;
la ripanizione delle risorse Lra
biblioteche; valore aggiunto
del[ ' informazione; tecnologie
delf informazione in quanto ri-
sparmio di cosú.
Avranno inoltre luogo le se-
guenti sessioni parallelc: I ' in-
lormazione nell'industria farma-
ceutica; le biblioteche specialiu
zate in oncologia; le bibliote-
che accademiche e di ricerca;
storia della medicina; le biblio-
teche del senore della sanità.
Le proposte relative a comu-
nicazioni e poster devono es-
sere inviate entro il 31 ottobre
1993 aI presidente del Co-
mitato di programma Arne
Jakobbson, Spri Library, Box
70487, s - 1,0726 Stockholm,
Sweden, te]r +46870 24600,

lax: +40870 t4J9t1. ll nassr.rnto
(non più di 200-300 parole in
ingìese) dovrà comprendere
l ' i nd i caz ione  de l  nome  de l -
l'autore, l'appartenenza, l'indi-
rizzo e il numero di telefono.
Entro la fine di dicembre agli
autori sarà comunicato se il
loro contributo è slato accetm-
to; in caso affermativo do-
vranno lar pervenire il loro te-
sto entro t 15 apnle ID4.
Per informazioni rivolgersi al
Comitato or ganizzaiiv o lo cale :
Elisaheth Husem, Psykiatrisk
Institun. B,P. 8i. Vinderen, x-
0319 Oslo. Norway, tel. +4722
14to590, fax: +4722 449781.
Segreter ia del  congresso:
Noble Incentive as. Bygdoy
Al lé 14.  n-02ó2 Oslo.  Nor-
way, teí. +4722 447A41i îa,x,l
+4722 449787. f

stione e la nessuna stanclardiz-
zazione delle procedure descrit-
tive non consentono neppLlre
cli parlare di produttività dell'ar-
c h i r i : t a  e  t l i  r a l t r t a r e  f i n o  i n
fondo la qualità clel lavoro svol-
to. Su qr-resto non ci prove,
Come meravigliarsi allora che,
in r-rn sirnile contesto. gli utenti,
la cui voce si è fatta sentire nel-
la trvola lotonclrr dcl pomerig-
gio. si lamentìno in buona parte

c1i questo servizio (che confron-
tato coi dati  del le bibl ioteche
pare  quas i  r " rn  d isserv iz io )?
Corne meravigliarsi che, in par-
t i co la re ,  se  ne  lament ino  g l i
utenti  stranieri ,  abituati  a ben
altri modelli di gestione anche
per questo tipo di servizi?
Ormai  è  ch ia ro  a  tu t t i  che  i l
- d i r i t t o  a l l ' a r c h i v i o  ,  f r a t c l l o .
certo, minore del dir i t to al lo
studìo o al la salute. passa per

la comprensione di questi nodi
gestionali. E se così è, bisogna
calarsi di piir nelle cifre. Perrché
solo una corretta comprensione
dei costi  e dei benefici  del la
gestione dei servizi e delle pro-
cedure descrittive sarà in grado
di garantire un futuro att ivo
agli archivi, aLltentica ceneren-
tola nel mondo dei beni cultu-
tali.
Rispetto a questo, plu'con tutti

i  suo i  l im i t i ,  la  g io rna ta  d i
Fiesole ha presentato una pri-
m^. rara. r i f lessione. Speriamo
che non resti  isolata e che i l
mondo degli  archivi,  ancor^
troppo confinato in una sorta
di età precapitaÌistica, prima o
po i  r iesca  ad  usc i re  da l  suo
guscio per inserirsi  neÌla so-
cietà postmoderna.
Certo sarà dura!

Roberto Cerri
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